            VARIAZIONE PROGRAMMA INTERVENTI AIMA 1987


            (AMMASSO FORMAGGI A PASTA DURA E SEMIDURA)





                          I L    C I P E


                                 


VISTA la  legge 8 novembre 1986 n. 752 concernente l'attuazione di


interventi programmati  in agricoltura  che, all'art. 2, affida al


CIPE      le  funzioni  di  programmazione  in  materia  agricola,


sopprimendo il CIPAA;





VISTA la  legge 14 agosto 1982 n. 61O concernente il riordinamento


dell'Azienda di  Stato per  gli interventi  nel  mercato  agricolo


(AIMA);





VISTO   in   particolare   l'art. 1,  terzo comma,   della  stessa


legge 61O/1982 in base al quale il CIPE deve  approvare,  entro il


15  settembre   di   ogni   anno,   su   proposta   del   Ministro


dell'Agricoltura e  delle Foreste,  il programma  degli interventi


nazionali  dell'AIMA   con  le   possibili  relative   indicazioni


finanziarie, sulla  cui base  è redatto  il  bilancio  annuale  di


previsione dell'AIMA;





VISTA la  delibera del  CIPE del 2O novembre 1986 pubblicata nella


Gazzetta   Ufficiale n.  299 del 27 dicembre  1986 con la quale si


approva il sopra citato programma di interventi, per l'anno 1987;





VISTO altresì  in particolare  l'art. 1, quarto comma, della legge


61O/1982   richiamata con  il quale  si  stabilisce  che eventuali


modifiche ed  integrazioni a  detto programma   sono approvate dal


CIPE su proposta del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;





CONSIDERATO che  il mercato  di alcuni  formaggi a  media e  lunga


stagionatura,   soprattutto   di  quelli  prodotti  in  regioni  a


più  spiccata   vocazione  lattiera,     manifesta  già  da  tempo


preoccupanti segni   di   pesantezza   e   che   una  parte  della


produzione   risulta giacente  presso i  magazzini  senza  attuale


possibilità  di   collocamento  sul   mercato  se   non  a  prezzi


sicuramente non remunerativi;





CONSIDERATO   che   un   tempestivo  intervento  sul  mercato  può


eliminare  sul  nascere  tensioni  speculative  che,  nel  settore


interessato,   rischiano  di  compromettere    l'attuale  delicato


equilibrio tra  il trasformatore   ed   il  produttore,  che  vede


nella trasformazione   del   latte  italiano  in  formaggi l'unico


mezzo di  salvaguardia  atto a garantire un'equa remunerazione del


prezzo del  latte e,  contemporaneamente,    a     valorizzare  le


nostre produzioni tipiche;





VISTA la  proposta di  integrazione al  programma degli interventi


nazionali  dell'AIMA   per  il   1987,  avanzata   dal   Ministero


dell'Agricoltura e  delle Foreste  con nota  n. 7251  del 27 marzo


1987,  concernente  l'ammasso  pubblico  di  12O.OOO  quintali  di


formaggi a pasta dura e semidura a media e lunga stagionatura, dei


quali circa  l'8O% di  grana padano,  e i restanti quantitativi di


Provolone, Asiago, Montasio, Bra, Toma e Fontal, che devono essere


ottenuti esclusivamente  con latte  nazionale e  per  i  quali  la


materia prima  utilizzata sia  pagata dai trasformatori sulla base


del prezzo  minimo  garantito  dalle  vigenti  disposizioni  o  da


accordi interprofessionali;





CONSIDERATO che  la spesa  per la  realizzazione  dell'intervento,


preventivata  in  1O5  miliardi  di  lire  comprese  le  spese  di


stoccaggio, grava su capitoli del bilancio dell'AIMA stessa;





VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Comitato  Consultivo


nazionale dell'AIMA in data 23 marzo 1987;


                                 


UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste,


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


E'  approvata   la  proposta   di  integrazione  al  programma  di


interventi AIMA  per il  1987, concernente un programma di ammasso


pubblico di  formaggi a  pasta dura  e semidura  a media  e  lunga


stagionatura provenienti da latte di vacca.








Roma, 8 aprile 1987





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (On. Prof. Pier Luigi Romita)





